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Madonna
Ausiliatrice

Alessandro  Zaccuri

Nizza, per esempio, al museo
di Marc Chagall. Ci si muove
per le sale luminose, ci si

sofferma davanti ai quadri. Alla
Risurrezione il pittore lavorò per oltre
dieci anni, dal 1937, quando i
dittatori imperversavano, al 1948,
quando ormai erano sconfitti. Ci si
dispone, con pazienza, a decifrare
ogni indizio. Il grande Crocifisso
centrale, questo è chiaro come ogni
Croce, sempre, è chiara. Ma a che cosa
allude quell’uomo a testa in giù?
Perché la capra se ne sta seduta in
quel punto? Dove porta il tumulto
sullo sfondo? E il pesce, lì in basso, è il
simbolo visto nelle catacombe o
dobbiamo applicare un altro criterio
di comprensione, ricorrere a un altro

alfabeto per decifrare l’enigma?
Sarebbe meglio, in questi casi, avere a
fianco un bambino. Fino a una certa
età, noi umani siamo capaci di
domande dirette, che non temono di
apparire ovvie. Accettiamo risposte
semplici, assolute. Perché questo,
perché quello. Perché un artista, se è
un vero artista, fa quello che vuole,
inventa il simbolo e gli assegna un
significato. Non per capriccio. In quel
momento è come se la sua mano fosse
guidata da un angelo, è come se la sua
volontà - per miracolo - fosse la stessa
dell’angelo. Grazia di stato, la
definisce la teologia. Altri, più
stancamente, diranno che il pittore
era in stato di grazia.
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Chiedi a un bambino

uartiere latino

E D I T O R I A L E

IL SENSO DI UN VOTO

NON PER
POCO

MARCO TARQUINIO

omani si voterà soprattutto per l’Eu-
ropa e forse, nonostante tutto, più di
qualcuno se n’è accorto. Tuttavia
non si voterà soltanto per Strasbur-
go e per Bruxelles. E non solo e non

tanto perché si celebrerà anche un importante tur-
no amministrativo interno (riguardante due Re-
gioni e 4mila Comuni), ma perché così funziona, in
Italia. E si può capire, visti e considerati il fragile
quadro parlamentare, la decisa, indocile e "ingom-
brante" azione di governo di un certo Matteo Ren-
zi, l’incontenibile voglia di spallata di un certo Bep-
pe Grillo (capo assoluto di quel M5S che dal febbraio
2013 è il primo partito italiano) e la caparbia vo-
lontà di sopravvivenza politica di un certo Silvio
Berlusconi e dei suoi inquieti alleati. Già, si può pro-
prio capire, visto e considerato anche l’ennesimo
tentativo di far nascere elettoralmente, stavolta at-
torno ad Angelino Alfano, un’alternativa moderata
all’ex polo dell’ex Cavaliere o di far rispuntare qual-
cosa di saldo – prendendo in prestito un leader gre-
co, Tsipras – alla sinistra del Pd.
Eppure domani si voterà comunque per l’Europa.
Perché non c’è da rompere nulla, ma c’è molto da
cambiare. Perché in Europa l’Italia deve tornare a
pesare, contribuendo a far superare (senza archi-
viare, ma anzi rendendo più salda e anche etica-
mente sostenibile la responsabilità economico-fi-
nanziaria) la fase del rigorismo contabile depressi-
vo e controproducente. Abbiamo motivo di spera-
re che i lettori di questo giornale lo sappiano bene.
Per l’esigente attenzione che è loro propria. E gra-
zie al lavoro sviluppato sulle nostre pagine. Abbia-
mo raccontato e analizzato che cosa, nel bene e nel
male, l’Europa è diventata in quasi sessant’anni di
cammino comunitario. E abbiamo indicato la di-
rezione verso la quale la Ue può e deve svilupparsi
come patria dei popoli e dei cittadini europei e non
solo come moneta e mercato assai minuziosamente
regolati e troppo poco politicamente governati. E
questo perché, da cattolici, abbiamo caro e chiaro
il "primato" della persona umana, delle sue rela-
zioni fondamentali, dell’accoglienza, della giusti-
zia e della felicità alle quali, con pieno diritto, ogni
uomo e ogni donna aspirano. Uno sguardo e un
metro di giudizio utili nel momento in cui siamo
chiamati a eleggere il nuovo Europarlamento e a
dare un’indicazione esplicita per la prossima guida
della Commissione Europea. Lì, in quelle istituzio-
ni e lungo i percorsi che le collegano, continueran-
no infatti a prendere forma moltissime norme (ol-
tre il 90%, con la piena applicazione del Trattato di
Lisbona) che toccano la vita dei singoli, delle fami-
glie, delle comunità. E la qualità delle idee in cam-
po, e degli uomini e delle donne che devono farle
camminare, è cruciale.
Comunque, checché si sia detto e stradetto, non
siamo chiamati a referendum. La speranza e l’atte-
sa sono ben maggiori: un’infinità di voti che affer-
mi una tenace volontà di costruzione dell’Europa
unita e, in Italia, di ricostruzione di un quadro po-
litico e istituzionale stimabile e affidabile. Non ci si
può più accontentare di poco.
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Il fatto. Da Olanda e Gran Bretagna segnali contrastanti sull’onda
euroscettica. Ecco tutti i candidati italiani impegnati per la famiglia

Europa, voto caldo
Ultimi appelli dei leader. Con toni da sfida finale
La Cei: importante partecipare con responsabilità

Comizi finali per le Europee di
domani. Grillo a Roma tra in-
sulti e grida. E il cantante Mo-
ro dal palco offende Napoli-
tano. Renzi chiude a Firenze:
non si vince con la paura, 80
euro andranno anche a pen-
sionati e partite Iva. Berlu-
sconi: il leader M5S aspiran-
te dittatore. Dall’Olanda uno
stop agli euroscettici, che
però volano a Londra.

SERVIZI ALLE PAGINE 8/9/10

Messaggio al Paese dei ve-
scovi: «la partecipazione» al-
le elezioni «è un’opportunità
per esercitare la propria co-
responsabilità per il futuro
dell’Europa». E il cardinale
Angelo Bagnasco sull’educa-
zione nella conferenza al ter-
mine dell’assemblea Cei: fa-
miglia e scuola sono chiama-
te insieme a «un compito bel-
lissimo ed entusiasmante».
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Lotta alla pedofilia

E l’Onu riconosce:
bene il Vaticano
fatti importanti sforzi

Il ricoscimento alla Santa Sede dal Co-
mitato delle Nazioni Unite di Ginevra ar-
riva dopo la pubblicazione del «Rappor-
to iniziale» contro la tortura presentato il
5 e 6 maggio dalla delegazione vaticana.

MAZZA A PAGINA 6Il cardinale Bagnasco

Il caso in Sudan
Meriam, spuntano 
motivi economici
dietro la denuncia

PAOLO M. ALFIERI

Le dure leggi coraniche, certo. Ma ci so-
no anche ragioni umane, molto umane,
dietro l’inchiesta che ha portato nei me-
si scorsi all’arresto di Meriam Ibrahim, la
27enne cristiana condannata a morte per
apostasia e adulterio in Sudan. Sono sta-
te la gelosia e l’avidità di un fratellastro e
di una sorellastra ad accendere la miccia.
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La decisione
Un Pil «illegale»
e insostenibile
per il Continente

LEONARDO BECCHETTI

Quando ci preoccupavamo di come fos-
se possibile far quadrare i conti a fron-
te del Fiscal Compact non sapevamo che
l’Eurostat aveva in serbo una soluzione
geniale. Incorporare dal 2014 nel Pro-
dotto interno lordo le attività illegali di
«traffico di sostanze stupefacenti, servi-
zi della prostituzione e contrabbando».

A PAGINA 3

Lecco
Azzardo, una sentenza
rende i Comuni 
più forti contro le slot

PAOLO FERRARIO

Nuova vittoria dei Comuni contro il di-
lagare del gioco d’azzardo e delle slot
machines nei locali pubblici. Il Consi-
glio di Stato, con la sentenza 2133/14,
ha dato ragione all’amministrazione
comunale di Lecco che aveva deciso di
spegnere le macchinette mangiasoldi
tra la mezzanotte e le dieci del mattino. 
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I  NOSTRI  TEMI

BERNARDELLI, OGNIBENE E MUOLO NEL PRIMOPIANO ALLE PAGINE 4 E 5

STEFANIA FALASCA

«Considerate se questo è
un uomo, che lavora nel
fango, che non conosce
pace, che lotta per mezzo
pane, che muore per un sì
o per un no». I versi intro-
duttivi del celebre roman-
zo di Primo Levi sono ispi-
rati all’antica preghiera
dello "Shemà" (Ascolta).

«Il gesto dell’incontro delle
due Chiese sorelle, cattolica e
ortodossa, al Santo Sepolcro
è in sé un cambiamento epo-
cale». La visita di papa Fran-
cesco in Terra Santa, spiega il
padre custode, è caratteriz-
zata dall’accento ecumenico. 
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Il Papa in Terra Santa
«profeta d’unità»

Intervista

Pizzaballa:
un apostolo
del dialogo

Idee
De Kerckhove: 
«Nativi digitali,
pensiero veloce»
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Televisione
La conversione
del produttore 
Thiérry Bizot

FULVI A PAGINA 25

Ciclismo
Rigoberto Uran, 
un “Balotelli” 
in maglia rosa
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OGGI IN GIORDANIA, 50 ANNI DOPO L’INCONTRO PAOLO VI-ATENAGORA

Un viaggio
oltre i muri
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